Prot. n. 1144/08 Area III


Visto il D.L. 20.6.2002, n. 121 recante “Disposizioni urgenti per garantire la sicurezza nella circolazione” con il quale sono state apportate modifiche alle norme vigenti in materia di circolazione stradale;


Vista la legge 1.8.2002, n. 168, che ha convertito con modifiche il D.L. 20.6.2002, n. 121;


Visto in particolare l’art. 4, comma 2 della Legge n.168/2002 che demanda al Prefetto il compito di individuare, su proposta degli Organi di polizia e su conforme parere degli Enti proprietari, i tratti sulle strade extraurbane secondarie e urbane di scorrimento, diverse dalla autostrade e dalle strade extraurbane  principali, su cui è possibile installare dispositivi e mezzi tecnici di controllo del traffico finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni;


Viste le circolari del Ministero dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Prot. N. 300/A/1/54584/101/3/3/9, n.300/A/1/54585/101/3/3/9 del 3.10.2002 e n. 300/A/1/41198/101/3/3/9 del 8.4.2003, con le quali vengono fornite direttive in ordine ai criteri di valutazione per la determinazione dei tratti di strada su cui è possibile l’utilizzo di dispositivi e mezzi di controllo del traffico, nonchè disposizioni in merito all’istruttoria da espletare (tasso di incidentalità, delle condizioni strutturali, plano-altimetriche e di traffico per le quali non è possibile il fermo di un veicolo senza recare pregiudizio alla sicurezza della circolazione, alla fluidità del traffico o all’incolumità degli agenti operanti);
            Vista l’ulteriore circolare n. M/2413-12 in data 26.1.2005, la quale precisa, in ordine alle innovazioni introdotte dall’art. 201, comma 1-ter, (infrazioni accertate in assenza dell’organo di polizia stradale, purchè il rilevamento avvenga mediante utilizzo di apparecchiature debitamente omologate), che gli accertamenti effettuati in deroga al principio di contestazione immediata ovvero in assenza degli organi di polizia stradale possono avvenire, mediante uso di apparecchiature debitamente omologate, solo sulle strade individuate  dall’art. 4 del D.L. 121/2002, convertito dalla legge n. 168/2002, strade  extraurbane secondarie e strade urbane di scorrimento, classificate dal vigente  codice della strada rispettivamente come “C” e “D”),  e che il Prefetto conserva la competenza all’individuazione delle strade, diverse dalle autostrade o dalle strade extraurbane principali ovvero di singoli tratti di esse, sui quali, utilizzando le apposite apparecchiature, si può procedere agli accertamenti con le modalità previste dall’art. 201, commi 1-bis e 1-ter del vigente Codice della Strada;

Visti i propri precedenti decreti n. 481/02/II Sett.Dep. in data 15.11.2002, n. 3/03/II Sett.Dep. in data 11.1.2003 e n. 558/03 Area IV Dep. in data 19.7.2003 e 24.8.2004  con i quali, ai sensi delle norme suindicate, sono stati individuati tali tratti di strada all’interno di questa provincia (cat. C e D specificate dall’art. 2 del C.d.S.), sulla base delle valutazioni dell’apposita Commissione Tecnica istituita con decreto n. 481/02/II/Sett.Dep. in data 18.11.2002;           


            Considerato che,  dato il tempo decorso dall’emanazione dell’ultimo decreto è emersa l’esigenza, manifestata anche dai vari enti interessati, di procedere ad una revisione degli anzidetti decreti, in relazione agli intervenuti  mutamenti delle condizioni di traffico ed agli indici  di incidentalità  nelle arterie precedentemente individuate;

            Rilevata  altresì la necessità di rinnovare l’apposita commissione tecnica  in relazione ai mutamenti organizzativi intervenuti presso questo U.T.G. , con  l’adozione di un decreto che ne riformulasse la composizione ;
            Visto il decreto n. 1789/07 Area III Dep., con il quale è stata rinnovata l’apposita Commissione Tecnica cui è stata demandata l’istruttoria delle istanze pervenute dai organi di polizia stradale ai fini dell’integrazione del suddetto decreto, composta  da un Dirigente della Sezione di Polizia Stradale di Chieti , da un  Dirigente del Dipartimento dei Trasporti Terrestri- Uff. Provinciale di Chieti, da un Dirigente Prefettizio e da due consulenti  designati dagli enti proprietari delle strade;

Viste  la nota  n. CAQ-0021709-P  del 25.7.2008 dell’ANAS  dell’Aquila, la nota n. 57598 in data 8.8.2008 della  Provincia di Chieti e la nota n. 3177 in data 31.7.2008 del Consorzio di Bonifica Sud di Vasto, con le quali gli enti interessati, allo scopo interpellati, hanno aderito all’invito di questo U.T.G., comunicando la classificazione delle strade di rispettiva competenza; 

Visti i verbali di riunione della Commissione Tecnica in data 19.3.2008, 18.6.2008, 9.7.2008, 27.8.2008 e 15.9.2008, dai quali risulta che tale organo ha individuato i tratti di strada di cui all’art. 3 comma 2 del D.L.20.6.2002, n.121, convertito in legge, con modificazioni, della legge 1.8.2002, n. 168, evidenziando chiaramente che “dalle tratte autorizzate all’installazione dei sistemi di rilevamento senza la necessità del fermo del veicolo sono escluse le progressive chilometriche che ricadono nel centro abitato individuabile dagli appositi cartelli di inizio e fine del centro abitato”;
D I S P O N E
Le strade extraurbane secondarie e le strade urbane di scorrimento sulle quali è consentita, ai sensi dell’art. 4/1° comma della legge 168/2002, l’utilizzazione e l’installazione dei dispositivi e dei mezzi tecnici di controllo del traffico finalizzati al rilevamento a distanza delle violazioni alle norme di comportamento di cui agli artt. 142 e 148 del Decreto legislativo n. 285/92 e successive modificazioni ed integrazioni, sono individuate nella tabella che segue e che modifica e sostituisce integralmente i decreti precedentemente emessi.
	CASALBORDINO
	S.P. n. 154 Fondovalle Sinello 1
S.S. 16 Adriatica
	dal Km. 0,00 al Km. 0,800

dal Km. 499,00 al Km. 501,500  e
dal Km. 503,350 al Km. 504,00

	CHIETI
	S.P. (ex SS 5) Tiburtina Valeria
S.P. n. 222 (ex SS 649 Dir) Fondo Valle Alento

S.P. n. 223 (ex SS 656 ) 

S.P. n. 224(ex SS 656 Dir)

SS. n. 81


	dal Km. 212 al Km. 216,600
dal km. 0,00 al Km. 4,00

dal Km. 0,00 al Km. 6,00

dal Km. 0,00 al Km. 6,00

dal Km. 132,00 al Km. 136,250 e

dal Km. 144,100 al Km. 149,600  



	POLLUTRI
	S.P. n. 154  Fondo Valle Sinello
	Dal Km. 0,800 al Km. 2,295 (intersezione  strada comunale La Forcella)

	SAN SALVO
	S.S 16 Adriatica
S.S. 650 Fondo Valle Trigno
	dal Km. 522,00 al Km. 524,00
dal Km. 76,00 al Km. 78,00

	SAN VITO CHIETINO
	S.S 16 Adriatica
	dal Km. 478,400 al km. 482,500

	TORINO DI SANGRO
	S.S. 16 Adriatica
	dal Km. 491,400 al Km. 493,00  e
dal km. 495,00 al Km. 497,500

	TUFILLO
	S.S. n. 650 Fondo Valle Trigno
	dal Km. 53,500 al Km. 59,00


Il presente decreto, che sostituisce integralmente i precedenti provvedimenti, entrerà in vigore dal 1° ottobre 2008.
Chieti,    22   settembre   2008
                                                                                                    Il Prefetto

                                                                                                    F.to Greco
(palmieri)

